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Un fatto, clamoroso e fatale, colpisce nella biografia verdiana: 
Giuseppe Verdi non venne mai ammesso al Conservatorio di 
Milano, fu bocciato. 

Due sono le domande immediate: no, davvero? per quelli che 
ignorano il fatto, e sì, mi ricordo, ma perché? per coloro che 
invece conoscono la questione ma non ricordano il motivo esatto. 
Su queste due domande il Conservatorio di Milano ha costruito il 
proprio progetto verdiano, nell’estremo temporale delle 
celebrazioni per i duecento anni dalla morte del Maestro, 
allestendo uno spazio espositivo permanente nel cui titolo sono 
racchiusi i motivi stessi della bocciatura: 
la mano, l’errore, il trionfo.

Giuseppe Verdi, forestiero a Milano, si presenta al Conservatorio 
come pianista, ma la sua mano diciottenne, che fino a quel 
momento aveva poggiato su spinette, harmonium, piccoli organi di 
provincia, non è conforme al giudizio della cultura pianistica del 
tempo.
Anche le composizioni, pur nel riconoscimento di una certa 
fantasia, richiederebbero una conoscenza più approfondita del 
contrappunto, come per un allievo qualsiasi, che sbaglia, e che 
desidera imparare da una scuola, attraverso i propri errori, la 
lunga strada dell’arte musicale. Sono temi per musicisti, per i 
musicisti che oggi come allora escono con il titolo di maestro dal 
Conservatorio che porta il nome di Giuseppe Verdi, dedicando 
anni di studio alla musica.
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